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... :.- ,.< « Più forte II PCI per il rinnovamento di Roma e del paese» 

Domenica alVAdriano 
l'assemblea popolare 

con il compagno Berlinguer 
Oggi a Decima Nilde Jofti inaugura la sezione «Giorgio 
Amendola» - Petroselli all'Appio Nuovo - Le altre iniziative 

i - - « Più forte il PCI per con
tinuare l'opera di rinnova
mento di Roma, per svilup
pare nel parlamento e nel 

; paese la lotta • per trasfor
mare l'Italia »: è questa la 
parola d'ordine della mani
festazione indetta dai co
munisti romani • domenica 
mattina al cinema Adriano. 
con il compagno Berlinguer. 
L'appuntamento è , per le 

ore 10. Alla manifestazione 
interverranno anche il com-, 
pagno • Sandro Morelli, • se-

:gretario della Federazione 
. romana e il compagno Luigi '. 
-Petroselli, sindaco di Roma. 

Tutte le organizzazioni del 
partito, le cellule e le se
zioni sono intanto mobilitate 
nella campagna di ritesse
ramento, di rafforzamento e 
sviluppo del PCI. . L'appun

tamento di domenica alle 10 
al cinema di piazza Cavour 
rappresenta appunto una im
portante tappa di questa 
campagna. In preparazione 
di questo importante incon
tro popolare si. vanno svi
luppando numerose iniziati
ve, incontri, assemblee. 

Oggi alle 17.30 a Decima 
la compagna Nilde Jotti. pre
sidente della Camera e mem

bro della direzione del par
tito inaugurerà la nuova se
zione. che, verrà intitolata 
al compagno Giorgio Amen
dola.. .,'. '• . 
; Domani. 7 novembre, in 

occasione del 63. anniversa
rio della Rivoluzione socia
lista d'ottobre sono in pro
gramma numerose assemblee 
pubbliche alle quali parte
ciperanno dirigenti naziona
li e della federazione co
munista. v . 

La giornata di sabato in
vece sarà dedicata a inizia
tive per il • tesseramento e 
il reclutamento delle donne. 
In oltre venti sezioni si svol
geranno incontri ed assem

blee. Fra le altre quella 
nella sezione Appio Nuovo. 
alla - quale - parteciperà U 
compagno Luigi '• Petroselli, 
che ritirerà la sua nuova • 
tessera 1981 del PCI. , ./ 

Intanto si va organizzan
do - la partecipazione popò- ' 
lare alla assemblea di ' do
menica con il compagno 
Berlinguer all'Adriano. 

Dalle fabbriche, dai quar
tieri, dalle borgate e dai. 
Comuni della provincia so
no già preannunciate caro
vane . di macchine, pullman . 
che porterano i comunisti. 
i lavoratori, i i giovani, le • 
donne, gli anziani con stri
scioni e bandiere alla ma
nifestazione. 

L 

Cinque mesi di crisi alla Regione: una dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

« di tutto l'interesse della gente» 
Il PCI favorevole ad intese istituzionali e programmatiche - « La svolta nelle trattative richiama le forze di go
verno e di opposizione a uh grande senso di responsabilità » - Negativo comunicato de - Domani incontro a sette 

La crisi alla Regione è ar
rivata - ai - passaggi • decisivi. 
Santarelli è al lavoro per la 
stesura del programma. Do
mani sul rinnovo della inte-. 
sa Istituzionale si vedranno, 
attorno allo stesso tavolo, i 
sette partiti democratici rap
presentati in consiglio: in 
pratica, ì quattro che hanno 
stretto l'accordo politico di 
maggioranza (Pei. Psi. Psdi, 
Pri) più la De. 11 Pdup e i 
liberali. Oggi, proseguendo il 
suo largo giro di incontri, H 
presidente Santarelli .dovreb
be incontrare i democristiani 

Ieri, sull'attuale, fase della 
trattativa tra i partiti e sulle 
prospettive istituzionali e di 
governo della Regione ha ri
lasciato una dichiarazione il 
compagno Maurizio Ferrara. 

segretario regionale del P«. 
Eccola. •—- — 
- «Il punto di svolta cui >. 
giunta la trattativa tra le 
forze politiche per costituire 
nel Lazio una giunta regi» 
naie che riprenda il cammi
no dopo cinque mesi di orili. 

• naria amministrazione, ri
chiama tutti a un grande sen
so di responsabilità. Si trat
ta. per tutti, forze di governo 
e forze di opposizione, di Ga
re all'opinione pubblica — ha 
detto Ferrara — la dimostra
zione della volontà più volte 
proclamata di - non suborni 
nare all'interesse^ stretto di 
partito l'interesse! della col
lettività. Il "nostro partito, 
che già.nel passato ha dato 
prove indiscutibili in queste» 
senso, offre oggi ai partiti de
mocratici regionali il massi

mo della propria disponibili
tà. Si tratta cioè di favorire 
tra le forze politiche lo sta
bilirsi di forme di intesa, isti
tuzionale e programmatica, 
che permettano à tutte le 
forze sinceramente autono-
miste di dare il proprio cor». 
tributo per il corretto funzio
namento delle istituzioni re
gionali e, , contestualmente, 
collaborare alla definitiva 

' precisazione del programma 
le cui linee di massima saran
no contenute nel documenta, 
in corso di stesura, che sarà 
presentato in consiglio lune
di prossimo, 10 novembre. . 

«Noi abbiamo fiducia che, 
come già è stato nel passato, 
a queste intese si possa giun
gere nel quadro dì un. con
fronto democratico tra forza 
di govèrno e forze di oppòst-

zione al quale, nello spirito 
che ha sempre permeato la 
vita della Regione Lazio fife 
dal suo primo momento co
stituènte e statutario — ha 
proseguito Ferrara — pensia
mo che nessuno voglia sot
trarsi. Sarebbe grave se. pe* 
spirito di rivalsa o per stru-
mentalismo gretto, la via del
l'intèsa " istituzionale • e prò 
grammatica fosse abbandona
ta nei Lazio. Noi naturalmen 
te, ci sforzeremo di operar» 
perchè ciò non accada, apren 
doci al suggerimenti e alle 
richieste che legitt Imamente 
saranno avanzate nel-quadro 
degli incontri tra tutte le foi 
ze democratiche che, fin 
d'ora, «sollecitiamo a riunirsi 
per confrontarsi, decidere e 
assumere le proprie responsa
bilità»., . -.; • . 

Un comunicato.è anche ve
nuto dalla De, al termine del
l'incontro con I «laici»: Psi, 
Psdi, Pri. In esso si prendo 
una posizione negativa verso 
il rinnovo dell'intesa lstitu 
zionalfe proposta dai diversi 
partiti e che, finora, la Do 
ha sempre detto di ricercare. 
Lo Scudo crociato giudica 
«priva di qualsiasi significa
to politico ed inaccettabile» 
l'offerta della presidenza del 

-consiglio.. Siamo disponibili 
si legge nel testo — a una 

intesa solo ae>. il Pei sta al
l'opposizione. Non.ci interes
sa questa* intesa istituzionale 
e programmatica che è «una 
appendice di scarso significa
to politico e di mera coper
tura della formula^ di go
verno». :•-..•"". .'"-.•- :. 

Il colpo delle cassette di sicurezza ancora nel mistero 

: si cerca 
la talpa fra i 

Il portello del « caveau » era stato manomesso dall'interno e lasciato aperto - Una tele
fonata anonima - Monti smentisce: non sono fra i clienti del Banco dell'Alto Lazio 

A tre giorni dal clamoroso 
furto nel «caveau» della 
Banca popolare dell'Alto La
zio, dove sono state scassi
nate oltre duecentottanta cas
sette di sicurezza, resta an
cora il mistero su come la 
banda di ladri aia riuscita 
ad entrare all'interno dell'isti
tuto di credito di via degli 
uffici del Vicario. L'ipotesi 
più attendibile — l'unica, anzi 
che risulti logica — è quel
la che una « talpa » abbia 
potuto aiutare i banditi nel
l'ingresso: non è un caso che 
ieri mattina siano stati nuo
vamente interrogati negli uf
fici della squadra mobile al
cuni dipendenti dell'Istituto e 
gli addetti alla sorveglianza. 

Comunque che qualcuno 
che abbia accèsso al locali 
della banca abbia agito in 
concomitanza con la banda 
è certo: infatti è stato con
fermato il particolare che 
l'ultimo portello blindato at
traversato dai banditi per 
raggiungere le cassette di si
curezza era stato lasciato a-
perto. Anzi, per la."precisio
ne, era stato manomesso dal
l'interno, e anche questo era 
stato un lavoro accurato di 
precisione: la serratura è sta
ta smontata, e pòi là placca 
che la ricopre rimontata * in 
modo che nessuno se ne po
tesse accorgere. La serratura 
dà solo sull'interno: dal- senza risposta; come hanno 
l'esterno infatti la porta è sfatto i banditi, una volta dà-
guldata da un congegno 
elettronico. Aeli « uomini 
d'oro », poi. è bastato spinge
re il portello d'emergenza per 
arrivare alle tanto sospirate 
cassette. •- •;-« • ;•-: ... . V- '•.-•'. --* 
" Ma questo non esaurisce il 
mistèro del sensazionale col
po. Infatti resta senza rispó
sta la domanda sulla via d'in
gresso usata dai banditi! Si 
parla di quella del cortile 
interno ma resta da sapere 
in che modo i banditi siano 
entrati in possesso delle chia
vi. è come siano stati a co
noscenza di tutti 1 sistemi di 
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sicurezza che sono riusciti ad 
aggirare e a controllare con 
assoluta padronanza. La « tal
pa », se -c'è deve' essere un 
uomo importante, capace di 
fornire tutte queste informa
zioni. ; ... %;-.. . . •:;',,',; '..{•', 

E ci sono altre • domande 

vanti alle cassette, ad evita
re i controlli della telecame
ra, che — come si vede dal
la cartina — Inquadra una* 
parte delle cassettiere, e. ri
manda l'immagine al video 
sui corridoi esterni, che do-

. vrebbero essere controllati 
periodicamente da guardie? 
U' lavoro di apertura delle 
cassette è • stato ; lungo: per 
scassinare ognuna di esse i 
banditi hanno dovuto prima 
usare cacciavite e martello 
per sfondare la serratura, e. 
pòi. con una lama sottile, 
«lavorarla» per farla scattare. 

• - Il mistero continua anche 
sul bottino: , ,. • 
; Per dovere di cronaca re
gistriamo . infine la ' voce di 
uno che afferma di sapere 
a quanto ammonta 11 botti
no. E' una telefonata-anoni
ma arrivata ièri .al- nostro 
giornale.. Dice che il bottino 
è di cinquanta miliardi, che 
contiene anche documenti sul
lo scandalo dei petroli, e che 
il « malloppo » sarebbe * na
scosto. in casa di .uno dei 
dirigenti .della banca». .Lui 
lo sa perchè « sono uno del
la banda, e mi hanno fatto 
fuori». ••'.•• 
' Forse è" invece solo un mi-
tòmane influenzato -dalle voci 
che questo colpo hanno subi
to accompagnato. Quanto al 
documenti e ai' petroli ieri 
l'ufficio .stampa del gruppo 
Monti ha smentito che il pe
troliere è fra i clienti della 
banca-. , - • 

. ' •;: / /;•-: .•: :~;.;:::'YWV 

Tragica fine di un giovane di leva alia città militare della Cecchignola / dopo un disperato tentativo di salvarlo 

in caserma: aveva l'asma ma non 
Alfredo Gubemali, 24 anni, era affetto da una forma d'insufficienza respiratoria— Suo padre, ex sottufficiale dei carabinieri, morì per la stessa malat
tia — Era partito otto mesi fa ed era stato spedito in Sardegna a fare il CAR — Aveva tentato di dimostrare di non essere abile, ma non c'era riuscito 

Alfredo Gubemali, 24 anni, 
geniere in servizio di leva in 
una caserma della Cecchigno
la: è morto martedì mattina 
nell'ambulanza militare. che 
lo stava portando a sirene 
spiegate verso il Sant'Euge
nio. Poco prima, nella fureria 
della caserma, s'era sentito 
male: un attacco d'asma, uno 
dei tanti che lo colpivano fin 
dalla nascita. Per lui nell'in
fermeria . della scuola Tra
smissioni della Cecchignola, 
non c'è stato nulla da. fare. 
L'ufficiale medico che era di 
guardia . non ha potuto far 
altro che ordinare l'immedia
to ricovero in un ospedale. 
Solo che era troppo tardi. 

Era troppo tardi per diver
se ragioni. Intanto perché 
Alfredo — un giovane molto 
riservato, studente, dell'ultimo 
anno di architettura, figlio di 
un sottufficiale dei carabinie
ri anche lui morto d'asma — 
prima di partire per il servi
zio mi}itare aveva presentato 
svariate documentazioni "a 
riprova del suo stato preca
rio di salute. Ma. si sa. mol
to spesso negli ambienti della 

sanità militare il giovane che 
presenta certificati che atte
stano qualche stato patologi
co, - viene considerato' « una 
che ci prova... ». Era troppo 
tardi, inoltre, perché otto 
mesi fa — epoca in'cui Al
fredo Gubernali partì per il 
militare — venne spedito •' a 
fare il CAR in Sardegna. E 
fu proprio li • che ebbe ; un 
fortissimo attacco, proprio 
pochi giorni dopo essere sta
to arruolato definitivamente. 
A quanto pare anche quell'e
pisodio passò ' inosservato. 
Alfredo potè godere solo di 
una ventina di giorni.di con
valescenza e poi fu rispedito 
subito nella caserma sarda. 

Finalmente, nel luglio scor
so riuscì a farsi trasferire a 
Roma: Le sue crisi d'asma — 
dicono i commilitoni — non 
accennavano a diminuire. A 
volte erano . tollerabili, ma 
altre volte — specialmente di 
notte — Alfredo era costretto 
ad alzarsi dal letto e ad an
dare alla finestra: non ce la 
faceva a respirare. Raramen
te chiedeva aiutò, tanta era 
la sua riservatezza. 

Prima di partire per la 
Sardegna, otto mesi fa. disse 
scherzando . ai suoi familiari. 
là ' madre e il suo fratello 
gemello: «Ma che vi preoc
cupate, sto benissimo. Se lo 
dicono lóro...».- ':'-•>•'.""-\>v; 

Prima che venisse dichiara
to abile al servizio di leva, 
Alfredo — come abbiamo ac
cennato — aveva presentato 
all'ospedale militare una se
rie di certificati'che. avrebbe
ro dovuto, quanto meno, im
porre ; degli . accertamenti. 
Chissà se ci furono? E come 
vennero svolti? Da chi? Sono 
tutte domande, queste! cui 
presto si dovrà dare una ri
sposta. dal momento che la 
procura della Repubblica" ha 
aperto un'inchiesta \ 

«E' assurdo che non lo 
abbiano.dispensato — ha af
fermato il fratello di Alfredo 
—. Se non altro per il. fatto 
che nostro padre mori per la 
stessa ragione. Che mio fra
tello stesse male era eviden
te. Pensi che in vita sua sarà 
salito a bordo di un motori
no una o due volte, tanto era 
forte là sua allergia per il 

polline. Era costretto — ha 
detto ancora il giovane — a 
condurre - una , vita - molto 
tranquilla. •;-'•->• 
-'• {li dottor Catera era il me
dico curante di Alfredo Gu
bemali. Ha lo studio nella 
stessa palazzina,dove abitava 
il giovane, in via Bartolomeo 
Capasso 8. all'Appio Latino. 
Il professionista, non si è vo
luto sbilanciare con i cronisti 
che sono andati ad intervi
starlo, e II segreto professio
nale — ha detto — mi vieta 
di dire qualunque cosa su 
questa storia." Posso solo af
fermare che Alfredo è stato 
in cura da me per tanti anni. 
Il suo male era ereditario ». 
. Ièri pomeriggio la madre e 
il fratello del giovane morto 
alla Cecchignola sono andati 
a ritirare gli effetti personali 
che Alfredo aveva lasciato 
nel suo armadietto in caser
ma. E' stata un'occasione per 
rendersi conto della simpatia 
e della stima che il ragazzo 

Non è davvero un caso bo
tato. Purtroppo. Non è la pri
ma 9oltac he succede. Di 
giovani morti per cause «o-
scure» mentre prestavano il 
servizio di leva, di ragazzi 
morti' per naia, ce ne sono 
stati altri. Tanti. Solo nel 
Lazio — per ricordare appe
na gli ultimi episodi: non è 
Una statistica — e solo que
st'anno le vittime sono. due. 
Con il geniere della Cecchi
gnola, Alfredo Gubernali, fan
no tre. Tutti sofferenti dì 
asma, ma finiti lo stesso ad 
indossare una divisa. Malgra
do la malattia. 

Sono storie per molti aspet
ti uguali runa aWaltra. Con 
uno scenàrio che si ripete: 
l'arruolamento più o meno 
« imposto » per leggerezza, 
per distrazione o negligenza, 
la crisi improvvisa.e fatale, 
la rabbia dei commilitoni e. 
il dolore dei parenti, degli 
amici, che restano gnosi.sem
pre senza risposta. Le inchie
ste che si perdono per la 
strada. Sonò storie gravi, tri-

Non è il 
dev'èssere V 

*™,» „ « « ~ .- „,.»! —- *«. « ™>*te incredibili. Che 
aveva presso 1 suoi compagni A fanno pensai Rivediamole. di « naia ». Moki hanno pian
t o / e molti hanno voluto de
nunciare questa morte 

Varco Pagliaxzi è morto a 
febbraio. A venfanni. Fin da 
bambino . soffre .di asma 

bronchiale, ' allergia,' insuffi
cienza respiratoria. Niente da 
fare:. lo prendono. Per la 
VAM (vigilanza aeronautica 
militare) di Viterbo JXX bene. 
Marco fa tutto come gli al
tri, anche se è un malato. 
Marce, corse, turni di guar
dia. L'anno spedito là senza 
fargli dei controlli accurati 
al Celio e lì Vaddestramento 
è molto rigido. Lui resiste 
dieci giorni. Poi cede, quasi 
di schianto. Un'intera gior
nata di marce e corse, mat
tina e pomeriggio, e la sera 
sul letto Tattacco di asma. 
Fortissimo. Sta così'male che 
lo portano, dopo una iniezio
ne di cortisone, all'ospedale. 
Ma, ormai, non Ce più nuUa 
da fare. Marco, diventato cia
notico, non respira più. Ai 
funerali a Roma, nella chie
sa del Don Orione, succede 
di tutto. Esplode la rabbia, 

la commozione di chi lo co
nosceva, magari solo da. due, 
settimane. La sorella. Patri-. 
zia, grida alle autorità miti- . 
tari presenti «me lo avete 
ammazzato », e calpesta la 
corona di fiori spedita dal 

, comandante della VAM. In-. 
tanto l'inchiesta va avanti. 
Ci sono sollecitazioni, appel
li da molte parti. I depu
tati comunisti interrogarlo al
la Camera il ministro della 
Difesa. A luglio U magistrato 
emette set comunicazioni giu
diziariecontro i medici mi
litari che lo visitarono.'Due 
mesi e mezzo prima la fa
miglia aveva ricevuto dalla 
caserma diecimila ' lire: la 
« diario » maturata dal ra
gazzo. : L'assegno, emesso il 
7 marzo, Vhanno intestato a 
lui. Anche se era già morto. 

L'altra storia è sempre a 
Viterbo. Sempre fra i sol

dati delia VAM. Stavolta, è 
il mese di luglio, la vittima 
ha 19 anni- Si chiama Mas
simo Rehier. Viveva a Mar-
Ohera, Crolla a tèrra durante 
una1 partitella -44 ' pallacane
stro. Lo uccide 'un infarto. 
Colpa — pare— détta vacci
nazione, .Per -.tre. giorni, la 
notizia non trapela dalle mu
ra della caserma: Anche Mas-. 
simo aveva portato al di
stretto di leva dei certificati 
di cattiva salute. Ma non è 
servito a niente. La tua a-
sma bronchiale, gli, rispon
dono è un bluff. 

Viene da chiedersi come si 
muove, m tali casi la giu
stizia, come si tenta di fare 
luce e accertare te eventuali 
responsabilità.. Così.- La ma
gistratura militare interviene 
dopo ' a referto dèi medico 
detta casèrma. SuBa base di 
ciò che c'è scritto, decide m 
aprire un'inchiesta. L'indagi
ne delle autorità ciotìi, in
vece, non è automatica. R 
procuratore deUa Hepuoottca 
ha bisogno, per muoversi,' di' 
un esposto, ad esempio dei 
vaTV^J§ te. eventuali tm~_ 
putazioni? Si potrebbe : trat
tare di omicidio ' 

Inaugurate ieri 

a Primavalle 

due nuove scuole 

Ora Prfmavalte ha «KM nuo
ve scuoto: I «tenwntara di via 
Ballingari a la madia di via 
Val Favara. Sono stata inau
gurata ieri dal sindaco Patro-
salli nalla paiastro fremita da 
una folla di bambini, fan iteri 
a insegnanti. L'edificio di via 
Ballingari (consegnato dalla 
ditta con un anticipo di altra 
aai mesi sulla data prevista) 
dispone di 25 aule, vari servi
zi, sale per attività integrati
ve, biblioteca, refettorio, pale
stre, campi da fannia o paltò* 
canestro. La scuola, ajuande 
entrerà in funziono, potrà o-
apitare §50 alunni che non do
vranno più fare i doppi turni 
negli altri istituti dal ojoor 
tiare. 

Petroselli si è recato poi In 
via Val Favara, nella media 
già frequentata da 430 stu
denti. Anche qui i doppi turni 
sono stati ridotti. Adesso, in
fatti, à rimasto solo un « ri
torno pomeridiano» nell'arco 
della settimana. Durante r 
Inaugurazione Petroso!Il ha 
rivetto un saluto e un ringra
ziamento a quanti hanno rosa 
possibile la realizzazione del
lo duo opere. 
NELLA FOTO: la scuola OM-
mentard di vfa Behlweort o 
la madia di via Val Favara. 

Rispettata is pieno la « takelta a? Marcie » par lUshmrsiM < RtaM 2 » 

Fra due anni 
le primel 

o impr 

A un anno e mezzo dalla 
legge che la istituisce, la se
conda università di Roma 
(Tor Vergata o sémplicemen
te Roma due) entra nella fa
se operativa. Il 30 ottobre 
scorso fl Presidente della Re
pubblica ha firmato lo sta
tuto. Non ci sono ancora gli 
edifìci, gli studenti e docen
ti. ma c'è la prima e ossatu
ra > su cui il nuovo ateneo 
sarà costruito. Ora il retto
re. i cinque comitati ordina
tori delle facoltà e il comi
tato tecnico amministrativo. 
hanno lo strumento fondamen
tale per cominciare a creare 
le prime strutture operative. 

C'è anche, da pochi giorni, 
la sede del rettorato, in via 
Luculio, e fra alcuni mesi 
saranno assunti 40 impiegati 
amministrativi. Cinquecento 
dei seicento ettari di terreno 
su cui sorgerà Tor Vergata 
sono già disponibili, gii stan-
riamenti ci sono, almeno per 
i primi adempimenti. 

i Siamo in perfetta media l si accademici; Ora la pros-
sulla tabella di marcia pre
vista dalla legge 122 del 1979 
che istituisce il secondo ate^ 
neo romano», ha detto il rei-, 
tore. prof. Pietro Gisroondi. 

«Se non vi saranno impre
visti, e più che altro se con
tinuerà in modo proficuo-la 
collaborazione con 1 Comune 
e la Regione, entro due anni 
potremo iniziare ì primi cor-

IT ALI A-URSS 

L'associazione Italia-URSS, 
sezione romana, nel quadro 
delle marUfestasiord per. il 
63. anniversario della Rivo
luzione d'Ottobre, ha orga
nizsato una conferenza su 
« Il protaconiamo della don
na dopo i lo Rivoltolone d' 
Ottobre >. Lo conforonia, ct>o~ 
si terrà - oggi alle òro le 

-(piazza Compiteli! 2, quarto 
piano) sarà tenuta dalla ae-
natrioz Giglio Tedesco. , 

sima fase — ha aggiunto il 
prof. Gismondi — sarà l'ap
provazione del piano dì fatti
bilità. che avverrà prima del
la fine dell'anno. Poi comin
ceranno le procedure per il 
passaggio dei docenti da Ro
ma uno a Roma due >. 

TOT Vergata sarà una uni
versità e moderna > per j ' 25-
30 mila studenti che ospite
rà (in prospettiva ne sono 
previsti 50 mila), e Lo sta
tuto approvato in questi gior
n i — h a sottolineato il Ret
tore •>- è il risultato di un 
meditato studio per dar vrU 
a una strutturo .universitaria 
aderente aOe attuali esigen
ze detta società italiana. Esso. 
tra l'ahre, recepisce i princi-
pii dei recenti decreti dele
gati». E' la prima universi
tà; a prevedere un coordina-
mento dell'attività scientifica 
anche' con iniziative comuni 
ad ami atenei italiani « stra
nieri od enti di ricerca. 

Reo al 30 
h iKritftai alle 

sanie al > 
sasdoliiiMiisai 

Il rettore de&IJnfversità dì 
Rome ha disposto che fl ter
mine delle iscrizioni alle scuo
le di speciaUztaxwne di me
dicina e chinirgìa di nuovo 
istituzióne sia prorogato allo 
data del 3» novombro.11 

Tale proroga si è ritenuta 
necessaria in quanto dette' 
scuole sono state, istituite con 

di recente pressò gli 
di controflo. ed attivate dalla 
facoltà di medicina e chirur
gia io data 34 ottobre IMO. 

Lo sapevate? 
:I boy scouts 
- sono una 

«clientela rossa» 
- e Ottobre ragazzi* ha inte
ressato decine di migliaia di 
alunni delle scuole romane, 
ha coinvolto istituzioni come 
•il Teatro di'Róma, le orga
nizzazioni • scoutistiche, U 
Cemea, e praticamente tutte, 
o quasi, le coop culìurali del
la città: Di iniziative come 
queste —\ e • le altre simili 
.come Giugno con fantasia, i 
centri et soggiorni estivi — 
una cosar: di • sicuro si può 
dire: che in mezzo allo squal
lore dei messaggi culturali 
dominanti e diffusi, nel di
storto agglomerato • urbano 
regalatoci dalla DC, tutti si 
accorgerebbero della loro 

mancanza. La DC romana lo 
•sa, e non riesce a digerirlo: e 
cosi si scalda tanto da per
dere U senso delle propor-

• zumi, la cui assenza,, come si 
sa, è l'essenza del comico. 
' 1 consiglieri scudocrociati, 
spalleggiati dai missini, han
no- cosi, voluto ridiscutere 
tutta la delibera dell'* Otto

ne » m sede di ratifica. For
se per migliorarla? Forse per 
difendere il punto di vista, di 
ragazzi e famiglie? Neanche 
per idea, e d'altronde non è 
questo -fl; metodo de. Per lo
ro, appunto, la questione è di 
€ metodo»: la giunta è accu
sata di - aver agito m modo 
clientelare, di aver fatto la
vorare le * suo cooperative 

' culturali, di non aver operato 
una " selezione formale • e 
pubblica, di aver seguito una 
pratica di regime, e via cosi. 

Per : i de, evidentemente, 
sono *di parte» istituzioni 
come U Teatro di Roma, lo 
sono .addirittura i gruppi 
scout, io è U Cemea, lo sono 
tutte le cooperative di Roma. 
visto che pràticamente tutte 
queUe operanti in quésto pe
rìodo hanno partecipalo al-
ròttobré, chiamate a lavora
re. secondo criteri di profes-

•. stomatite e non secondo crite
ri 'assistenziali o peggio an
cora di appartenenza politica. 

E" quanto Hanno fatto rUe-
vare ai democristiani i con-
sigiicri -comunisti, -che, nei-
l'appoggiare: Yoperato della 
giunta, hanno ricordato an
che che quanto 'ad abusare 
détCarticolo H# (un'altra cri
tica mossa dai de) le passate 
amnuntstraziont erano state 
davvero disinvolte: tanto da 
costringere giunta e consiglio 
attuali a un paziente lavoro 
di fiorili no e regolarizzazione 
di pecchie deVbere mai por
tate otta ratifica m assem
blea. .. 
.. Ma '- M- gruppo .comunista 
non si è Inumato a questo: 
votale ridiscutere tutto, vole
te i confronto? Va bene: al
lora si investa la commissio
ne competente — come è 
giusto — deUa delibera. Ma a 
questo punto i democristiani 
4i sono stranamente tirati, 
indietro: evidentemente vole
vano solo rintroiciò per l'in
tralcio, gettare fumo negli 
occhi e creare un caso. Tan-
t'è che aUm. fine, quando i 
prosindaco Benzeni ha giu
stamente rinviato la delìbera 
per consentile S dibattito m 
commissione, sono arrivati a 
dire che si violavano i dirit
ti dell'assemblea*. 

Tutto ciò avviene in Cam-
pidogHio. nel * gulag » che ne 
hanno fatto i comunisti. Me
no moie che m Parkmenfo 
uou succedono cose simili. 
Avete mai visto, per esempio, 
un presidente de della com
missione Finanze che si alza 
e. se ne va senza nemmeno 
m\pretesto amando gli chie
dono U dossier su un furto 
di duemila mUiardi allo Sta
lo? Eh, l'avete mai visto? 

; 
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